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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 9 

«ssa sopportò in larghissima misura i sacrifizi, e non si 
allietò mai di ciò di cui hanno potuto allietarsi le altre 
Provincie del regno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevoleTorri-
giani per un fatto personale. Lo prego di limitarsi a 
questo, perchè sul presente articolo vi sono ancora 
dieci iscritti. 

TORRÌGÌANI, relatore. Vedrà che la domanda pel fatto 
personale è giustificatissima. 

Io sono molto disgraziato che in questa circostanza 
le mie parole non siano arrivate sino all'onorevole Sa-
laris, perchè credo che una buona parte almeno delle 
sue critiche le avrebbe risparmiate. 

L'onorevole Salaris dimenticò ie sollecitudini della 
Camera e l'ingiunzione ai relatori dei bilanci negli 
anni anteriori, affine di ottenere finalmente un bilancio 
consuntivo del capitolo 5, per la somma delle lire 270 
mila. Se l'onorevole Salaris ha creduto d'impiegar me-
glio il suo tempo che a leggere la mia relazione, io 
gliene fo elogio ; ma, se prima di criticare si fosse almeno 
data la premura di accertarsi bene delle cose esposte, 
avrebbe veduto che il relatore non ha mai dimenticato 
di insistere, ma insistè pur troppo inutilmente presso 
tutti i Ministeri che si sono succeduti sino ad ora, per 
ottenere il riparto consuntivo di queste 270 mila lire. 
Finalmente questa sua insistenza ha ottenuto il suo 
effetto dall'amministrazione dell'onorevole Castagnola, 
e davanti la Commissione io potei récare la dimostra-
zione dell'impiego della somma di 270 mila lire iscritta 
nel bilancio del 1869. 

Ma io domando... {Interruzioni) 
Per difendermi ho bisogno di giustificare il mio ope-

rato. 
PRESIDENTE. Mi permetta : se è per difendere la tesi 

che ha svolta nella sua relazione, parlerà a suo turno. 
TORRMANÌ, relatore. Domando perdono: mi si dice 

che ho fatto critiche al ministro Ciccone. Io debbo ri-
spondere... 

PRESIDENTE. Tatto quello che si attiene a fatto per-
sonale ella ha diritto di dirlo, ma non posso permet-
tere che si stabilisca un dialogo, e che parli in merito. 
La prego di esporre in succinto quanto crede di do-
ver dire, poiché comprende bsne che il presidente, 
quando ci sono dieci iscritti^ non può fare a meno di 
dar loro la parola. 

TORRÌGÌANI, relatore. Quando l'onorevole Salaris dice 
che il Ministero al capitolo 5 aveva una somma di 
270,000 lire... (Interruzioni del deputato Di San Do-
nato) 

PRESIDENTE. Faccia silenzio, onorevole Di San Do-
nato. Torno ad osservare all'onorevole Torrigiani che 
questo non è fatto personale. 

TORRIGIANI, relatore. Se così si vuole, io rinunzio a 
parlare. 

PRESIDENTE. Io le mantengo la parola, ma purché 

parli per fatto personale, e non entri nel merito della 
discussione. 

TORRIGIANI, relatore. Io dico che ho grandemente 
lodato il pensiero della scuola di Napoli; desiderava 
che questo proposito fosse tradotto in atto ; ho deplo-
rato che nel 1869, mentre la Camera avea stabilito la 
spesa di lire 270,000 in tanti articoli speciali, si siano 
distratte lire 75,000 dagli impieghi speciali deliberati 
dalla Camera, e si siano inviate, non solo prima che 
la scuola di Napoli sorgesse, ma prima che si delibe-
rasse dal Consiglio provinciale e dal comune sul modo 
di stabilirla. 

In fine, vi è irregolarità di procedimento che la 
Commissione si è creduta in debito di mettere sott'oc-
chio alla Camera ; in tutto il resto, mi permetta l'ono-
revole Salaris, io credo che egli abbia appuntato molto 
male a proposito il relatore. 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Nisco. 
IINGHETTI. Ho chiesta la parola per un fatto perso-

nale. 
PRESIDENTE. La prego di limitarsi al fatto perso-

nale. 
MINGHETTI. Mi limito al fatto personale, e se ve ne è 

uno è precisamente questo, perchè l'articolo 33 del re-
golamento dice che dà diritto a parlare per fatto per-
sonale il sentirsi attribuire opinioni contrarie alle e-
spresse. 

Io attribuisco le parole dell'onorevole Salaris alla 
mia incapacità nell'esprimermi, e all'oscurità del mio 
discorso ; ma il fatto sta che ho detto precisamente 
l'opposto di quello che l'onorevole Salaris mi ha fatto 
dire. Io non ho attaccato neppur per ombra l'onore-
vole Ciccone, non ho neppur messo in dubbio la legit-
timità dei suo operato, non ho mosso obbiezione alcuna 
ad una scuola superiore a Napoli ; la sola cosa che ho 
detto è che il terreno intorno a Portici è di natura val-
canica. 

SALARIS. E che non voleva la scuola superiore. 
PRESIDENTE. Non interrompa. 
SALARIS. Se mi permette, per un fatto personale... 
PRESIDENTE. Ella ha il suo turno di parola. Non vi è 

fatto personale. 
M SAN DONATO. Domando la parola per una mozione 

d'ordine. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di San 

Donato. 
Dì SAN DONATO. Questi fatti personali fan sì che io, 

che aveva domandata la parola avanti ieri, non ho an-
cora potuto dire verbo. Ecco perchè io mi opponeva 
or ora a che l'onorevole Torrigiani continuasse a par-
lare per un fatto personale, tanto più che io debbo so-

- stenere che qualche* cosa che egli ha detto nella sua 
relazione è inesatta. Finora il mio turno non è venuto 
a causa dei fatti personali ; ed anche arrivando, trova 
l'argomento più che esaurito. Io quindi pregherei l'ono-


